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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 26 aprile 2022. — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Giorgio
Mulè.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nello stato di previsione

della spesa del Ministero della difesa per l’anno 2022,

relativo a contributi ad associazioni combattentisti-

che e d’arma.

Atto n. 380.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine entro il quale la Commissione
dovrà esprimere il parere è fissato per
lunedì 2 maggio.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, intro-
duce l’esame dello schema di decreto con il
quale viene ripartito l’importo del contri-
buto da assegnare alle associazioni com-
battentistiche e d’arma per l’anno 2022,
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trasmesso ai sensi dell’articolo 32, comma
2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
riferisce che il provvedimento è accompa-
gnato da una relazione sui criteri adottati
per il riparto, dagli elenchi dei progetti
approvati e di quelli non approvati, nonché
dall’elenco con il numero dei soci dei so-
dalizi beneficiari del contributo.

Osserva, quindi, che anche per que-
st’anno, l’importo complessivo ammonta
1.702.918 euro, di cui 1 milione di euro, a
favore delle associazioni combattentistiche,
e 702.918 euro a beneficio delle associa-
zioni d’arma, di categoria e di specialità e,
pertanto, vengono confermati i medesimi
importi degli schemi di decreto relativi agli
anni 2020 e 2021.

Fa presente, poi, che, in analogia a quanto
attuato negli anni precedenti, nella deter-
minazione degli importi da attribuire a
ciascun sodalizio è stata adottata una me-
todologia uguale sia per le associazioni
combattentistiche e partigiane sia per le
associazioni d’arma, di categoria e di spe-
cialità, fondata sulla selezione dei progetti
di attività assistenziali, promozionali e di-
vulgative presentati da ciascuna associa-
zione, garantendo comunque un contributo
sulla base del numero degli iscritti, rag-
gruppando le associazioni in fasce sulla
base del numero di soci effettivi. Inoltre, è
stata confermata la scelta di apportare una
decurtazione del 20 per cento sull’importo
spettante in ragione del numero degli iscritti
nel caso in cui non sia stato presentato
alcun progetto, ovvero i progetti elaborati
non siano stati ritenuti meritevoli di finan-
ziamento, nonché un’ulteriore decurta-
zione del 20 per cento rispetto allo stan-
ziamento già decurtato dell’anno prece-
dente, per i casi di recidività.

Ciò premesso, ricorda che – nell’ambito
dell’esame dello schema di riparto dello
stanziamento dei fondi per l’anno 2021
(Atto del Governo n. 255) – la Commis-
sione, nell’esprimere un parere favorevole,
aveva formulato un’osservazione volta a
prevedere l’adozione di un regolamento ispi-
rato alla trasparenza dei criteri di riparto,
al numero degli iscritti e alla coerenza delle
attività svolte con le finalità istitutive del
fondo. Al riguardo, la nota illustrativa tra-

smessa dal Ministero della difesa unita-
mente allo schema di decreto precisa che è
in fase di predisposizione uno schema di
regolamento con il quale saranno definiti, a
partire dal 2023, i criteri e le modalità di
riparto dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa in favore di enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi, che è stato
trasmesso a livello informativo ai presi-
denti delle Commissioni difesa della Ca-
mera e del Senato. Al riguardo, esprime
particolare soddisfazione sul fatto che il
Governo si sia adoperato per dar seguito
all’osservazione contenuta nel parere dello
scorso anno, di cui è stato parimenti rela-
tore, pur non potendo non rilevare che era
stato richiesto di fare entrare in vigore tale
regolamento già a partire dal 2022.

Tornando allo schema di decreto in
esame, evidenzia che le associazioni bene-
ficiarie per l’anno 2022 sono in tutto 46, le
stesse dell’anno precedente; 19 ricevono un
contributo maggiore rispetto al 2021 e 25
un contributo inferiore o uguale. Osservo,
in particolare, che il contributo del Gruppo
delle medaglie d’oro al valor militare passa
da 20.005 euro a 59.670 euro e quello
dell’associazione Arma aeronautica passa
da 34.000 euro a 50.000 euro. Il contributo
dell’associazione nazionale veterani e re-
duci garibaldini scende, invece, da 45.000
euro a 38.000 euro e quello dell’associa-
zione nazionale ex internati scende da 73.160
euro a 64.640 euro.

Infine, segnala che, in aderenza a quanto
previsto dal comma 42 della legge n. 549
del 1995, sono stati i rendiconti dell’attività
svolta nel 2020 da 38 dei 46 sodalizi che
hanno beneficiato dei contributi erogati dal
dicastero.

Tutto ciò premesso, si riserva di presen-
tare una proposta di parere anche alla luce
degli elementi che dovessero emergere dal
dibattito.

Salvatore DEIDDA (FDI) si rifà a quanto
già espresso in occasione dell’esame degli
schemi di decreto riferiti agli anni prece-
denti e ribadisce di non condividere l’ero-
gazione a pioggia di contributi ad associa-
zioni che, pur vigilate dal dicastero della
Difesa, nulla hanno a che vedere con i
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valori fondanti che ispirano le nostre Forze
armate. Osserva, quindi, che mentre alle
associazioni di categoria possono iscriversi
solamente coloro che hanno fatto parte dei
rispettivi Corpi armati, l’adesione alle as-
sociazioni combattentistiche è aperta a tutti
i simpatizzanti, e dunque l’assegnazione di
un contributo in base al numero degli iscritti
finisce per agevolare quelle associazioni
che possono rivolgersi a più ampie platee di
soggetti. Prospetta, pertanto, l’opportunità
di ridurre l’ammontare degli importi ero-
gati alle associazioni combattentistiche, ren-
dendolo identico a quello assegnato alle
associazioni d’arma e realizzando, così, un
discreto risparmio che potrebbe essere uti-
lizzato per moltissime finalità utili alle esi-
genze della difesa. In particolare, apprezza
la documentazione predisposta dal Servizio
Studi che riporta una tabella riepilogativa
del trend dei contributi erogati, eviden-
ziando una stabilizzazione verso l’alto, a
partire dal 2017, dopo la flessione regi-
strata nel 2013 e ribadisce il convincimento
che la Difesa non può permettersi di di-
stribuire risorse finanziarie ad associazioni
che perseguono finalità persino di tipo cul-
turale con così tanta leggerezza.

Maria TRIPODI (FI) ritiene che sarebbe
utile approfondire meglio come vengano
spesi i contributi erogati ai sodalizi bene-
ficiari e rimarca l’esistenza di un problema
con riguardo a quelle associazioni – come
per esempio l’associazione nazionale par-
tigiani d’Italia (ANPI) – i cui rappresen-
tanti, in occasione della partecipazione alle
manifestazioni politiche, rilasciano dichia-
razioni criticando l’operato della Difesa.
Auspica, quindi, che ci possa essere mag-
giore chiarezza sui finanziamenti a tali
associazioni.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), inter-
venendo da remoto, ritiene necessario di-
sporre di più tempo per discutere in ma-
niera approfondita il provvedimento e sot-
tolinea come le osservazioni formulate nei
precedenti schemi di decreto non abbiano
finora trovato compiuta attuazione. Esse,
infatti, sono state di fatto rinviate al pros-
simo decreto, il quale verrà trasmesso

quando la legislatura sarà oramai termi-
nata. Condivide le considerazioni del col-
lega Deidda sulla necessità di uniformare
l’importo dei contributi assegnati alle as-
sociazioni combattentistiche a quello ero-
gato alle associazioni d’arma e ricorda di
avere, a suo tempo, sollecitato l’unifica-
zione dei due contributi in un solo capitolo
del bilancio del dicastero. Esprime, quindi,
il proprio disappunto per le dichiarazioni
rilasciate dal presidente dell’ANPI in occa-
sione delle celebrazioni della festività della
Liberazione, che sono state corrette solo
dopo il richiamo fatto dal Presidente della
Repubblica, e ritiene importante indivi-
duare modalità idonee per assegnare i con-
tributi a quei sodalizi che davvero espri-
mono i valori del mondo della Difesa.

Salvatore DEIDDA (FDI), condividendo
le riflessioni dei colleghi Maria Tripodi e
Ferrari, non comprende il motivo per il
quale le associazioni combattentistiche pos-
sano permettersi di criticare la Difesa e i
membri della Commissione e, nonostante
questo, continuare a beneficiare dei con-
tributi erogati dal Ministero. Ritiene, per-
tanto, doveroso applicare le stesse regole a
tutte le associazioni che ricevono finanzia-
menti dal dicastero.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), inter-
venendo da remoto, rimarca come l’appar-
tenenza alle Alleanze internazionali nelle
quali l’Italia è inserita rappresenti un va-
lore fondante e ritiene che proferire slogan
contro la NATO sia inconciliabile con il
ricevere finanziamenti dalla Difesa. Riba-
disce, quindi, che sarebbe opportuno espri-
mersi anche dopo il termine prescritto per
il parere, quando saranno stati svolti tutti
i necessari approfondimenti.

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giorgio MULÈ, replicando alla collega Ma-
ria Tripodi, fa presente che allegato allo
schema di decreto sono riportati anche i
progetti approvati dalla Commissione tec-
nica interna al dicastero e ritenuti merite-
voli di finanziamento. Quanto alla tempi-
stica per l’entrata in vigore delle osserva-
zioni espresse dalla Commissione nei pre-
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cedenti schemi di decreto, osserva che sarà
necessario attendere il 2023 al fine di non
inficiare il processo concessivo dei fondi
per l’anno 2022, il tutto nell’ottica di favo-
rire il mondo associativo. Si dichiara, poi,
disponibile ad ascoltare le proposte che la
Commissione vorrà avanzare per indivi-
duare i possibili criteri che possano limi-
tare l’erogazione dei fondi quando vi siano
situazioni in contrasto con i valori fondanti
della Difesa. Infine, ritiene auspicabile che
l’espressione del parere avvenga entro il
termine prefissato, anche per non mettere
a rischio le iniziative per le quali i finan-
ziamenti sono stati concessi.

Roberto ROSSINI (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo per avere già for-
nito alcune risposte e ritiene che la Com-
missione possa comunque svolgere i neces-
sari approfondimenti nella settimana cor-
rente. Invita i colleghi a valutare la possibilità
di chiedere chiarimenti su specifici fatti
nell’ambito degli atti di sindacato ispettivo
e auspica che le osservazioni contenute nei
precedenti pareri approvati dalla Commis-
sione possano trovare applicazione dal pros-
simo anno.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

RISOLUZIONI

Martedì 26 aprile 2022. — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Stefa-
nia Pucciarelli.

La seduta comincia alle 15.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

7-00793 Perego Di Cremnago e 7-00825 Rizzo: Sulla

rivalutazione e l’adeguamento delle indennità sup-

plementari delle Forze speciali.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
illustra la risoluzione a sua firma riguardo
alla quale comunica la volontà di inserire
alcune riformulazioni (vedi allegato), anche
in riferimento agli impegni. In particolare,
ricorda come la Commissione, nel corso
della legislatura, abbia già avuto occasione
di soffermarsi sul tema oggetto delle riso-
luzioni in esame, approvando la risoluzione
n. 8-00038 sul trascinamento delle inden-
nità supplementari, di cui è stato propo-
nente. L’impegno condiviso dal Governo
prevedeva l’istituzione di un tavolo tecnico
per approfondire i principi fondamentali
ispiratori del trattamento economico del
personale militare e delle indennità opera-
tive, al fine anche di determinare la fatti-
bilità concreta dell’introduzione di possibili
maggiori benefici economici.

Evidenzia, quindi, che la risoluzione a
sua firma oggi in discussione prende atto
dell’attenzione del Governo verso il tema,
essendo stato siglato un accordo per l’in-
cremento del 50 per cento degli importi
attuali dell’indennità di rischio per gli ope-
ratori subacquei, osserva tuttavia come l’in-
cremento sia estremamente modesto in ter-
mini relativi, dal momento che la rivaluta-
zione delle indennità è ferma da tempo.

Conclude sottolineando come il trasci-
namento delle indennità supplementari rap-
presenti una forma di tutela e di ricono-
scimento dell’operato di uomini e donne
che hanno fatto davvero molto per il Paese.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
la legge 23 marzo 1983, n. 78 ha riformato
in modo organico tutte le indennità previ-
ste per il personale militare, distinguendo
tra indennità fondamentali e supplemen-
tari e seguendo il principio della stretta
correlazione tra le condizioni di impiego e
di rischio, le responsabilità connesse alle
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diverse situazioni di impiego derivanti dal
servizio e l’indennità operativa corrispon-
dente. A tal proposito, l’articolo 9 della
stessa legge definisce l’indennità supple-
mentare per truppe da sbarco, per unità
anfibie e per incursori e subacquei con una
percentuale più alta rispetto all’intero im-
pianto, determinando così lo status e la
condizione per coloro che sono in possesso
del brevetto militare di incursore e che
svolgono la funzione operativa specifica del
personale incursore e subacqueo. Inoltre, a
quest’ultimi, viene corrisposta una ulte-
riore indennità di rischio, volta a ristorare
la diretta esposizione al rischio per la sa-
lute e l’integrità personale dell’operatore
subacqueo.

Fa presente, quindi, che al momento si
è in attesa della pubblicazione in Gazzetta
del decreto del Presidente della Repubblica
che recepisce lo schema di provvedimento
di concertazione per il rinnovo del con-
tratto economico e normativo relativo al
triennio 2019-2021 del personale non diri-
gente del comparto sicurezza e difesa e che
l’accordo siglato ha previsto anche una
revisione delle indennità di rischio e di
altre indennità di cui alla citata legge 23
marzo 1983, n. 78.

Auspica, quindi, che alle specifiche con-
dizioni e attività di impiego previste sia in
ambito nazionale che internazionale per il
solo personale in possesso del brevetto di
incursore (TIER 1), possa far seguito un
corrispettivo economico adeguato e propor-
zionato al rischio collegato, evitando un
ulteriore calo dei reclutamenti soprattutto
in alcuni reparti di eccellenza.

La Sottosegretaria di Stato per la Difesa
Stefania PUCCIARELLI ringrazia i propo-
nenti per avere sollevato un tema interes-
sante e delicato. Si riserva, quindi, di for-
nire le informazioni sugli esiti del tavolo
tecnico e tutti i necessari ragguagli nel
prosieguo del dibattito.

Salvatore DEIDDA (FDI) apprezza l’ini-
ziativa dei proponenti e sottolinea come i
tutti i gruppi della Commissione lavorino
per dare i giusti riconoscimenti a partico-
lari categorie di personale militare che fanno
moltissimi sacrifici, anche fisici, nell’assol-
vimento del loro dovere.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 26 aprile 2022.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870-1934-2045-2051-2802-2993/A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.50 alle
16.
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ALLEGATO

Nuova formulazione della risoluzione 7-00793 Perego Di Cremnago:
Sulla rivalutazione e l’adeguamento delle indennità supplementari

delle Forze speciali.

La IV Commissione,

premesso che:

la legge 23 marzo 1983, n. 78 ha
previsto che, in relazione alla specificità dei
doveri che distinguono la condizione mili-
tare nelle sue varie articolazioni, al perso-
nale militare dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica competa un peculiare trat-
tamento economico. In particolare, quale
compenso per il rischio, per i disagi e per
le responsabilità connessi alle diverse si-
tuazioni di impiego derivanti dal servizio
ha riformato in maniera organica tutto il
sistema delle indennità operative;

agli operatori subacquei militari, ol-
tre all’indennità supplementare mensile pari
al 180 per cento dell’indennità operativa di
base, prevista dalla citata Legge 23 marzo
1983, n. 78, viene corrisposta un’indennità
di rischio volta a compensare prestazioni di
lavoro che comportino continua e diretta
esposizione a rischi pregiudizievoli alla sa-
lute o alla integrità personale;

la legge 15 novembre 1973, n. 734,
all’articolo 4, ha infatti stabilito che con
regolamento approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica fossero determi-
nate le misure e le modalità di correspon-
sione delle citate indennità di rischio;

l’articolo 3 del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 maggio 1975,
n. 146 (Regolamento di attuazione dell’art.
4 della legge 15 novembre 1973, n.734, con-
cernente la corresponsione di indennità di
rischio al personale civile, di ruolo e non
ruolo, ed agli operai dello Stato) ha stabilito
che agli operatori subacquei spetta una
indennità di rischio nelle misure e con le
modalità di cui alla tabella C, allegata al
citato D.P.R.;

tale somma rappresenta, di fatto,
un’indennità non verticalizzata tesa a ri-

storare agli operatori subacquei, a prescin-
dere dal loro ruolo o grado, l’effettivo ri-
schio occorso durante un’immersione su-
bacquea, in relazione al tipo di miscela o
gas respiratorio utilizzato ed alla profon-
dità massima raggiunta;

nel corso degli anni gli importi di
tale indennità sono stati oggetto di rivalu-
tazione, in particolare, con la Legge 3 feb-
braio 1982, n. 28 (Indennità di rischio per
operatori subacquei) e, successivamente, con
il Decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2009, n. 52 (Recepimento del prov-
vedimento di concertazione per le Forze Ar-
mate relativo al quadriennio normativo 2006-
2009 e al biennio economico 2006-2007);

il 23 dicembre 2021 è stata siglata
l’ipotesi di accordo relativo al Contratto di
Lavoro del personale non dirigente del Com-
parto Sicurezza e Difesa per il triennio
2019/2021. L’accordo prevede l’incremento
del 50 per cento rispetto agli importi attuali
dell’indennità di rischio per operatori su-
bacquei;

va evidenziato come tale indennità
abbia perso nel tempo la propria efficacia
in quanto le diverse rivalutazioni economi-
che che hanno interessato i valori stabiliti
dal D.P.R. del 1975 non sono state condotte
secondo gli indici dell’Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT) portando, di fatto, ad un
decadimento del valore monetario. Ne con-
segue che la rivalutazione introdotta con
l’accordo del dicembre 2021, partendo da
valori assolutamente non adeguati e non
aggiornati, ha come effetto quello di recu-
perare soltanto in minima parte la perdita
del valore monetario originale;

l’ultima rivalutazione dell’indennità,
pertanto, seppur percentualmente signifi-
cativa, rimane inidonea a compensare la
diretta esposizione a rischi pregiudizievoli
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per la salute o alla integrità personale cui
vengono effettivamente esposti gli operatori
subacquei militari durante le attività ope-
rative ed addestrative;

principalmente interessato alla pro-
blematica in oggetto risulta il personale
militare afferente al Comando Raggruppa-
mento Subacquei e Incursori « Teseo Te-
sei » (COMSUBIN), presso il quale vengono
effettuate le maggiori attività subacquee sia
dal punto di vista numerico che qualitativo,
seguito da quello della Brigata marina San
Marco e dei diversi Reparti Subacquei delle
diverse Forze Armate;

il tema della rivalutazione dell’in-
dennità di rischio per operatori subacquei
si colloca all’interno della più ampia esi-
genza di rivedere e aggiornare la normativa
relativa al trattamento economico del per-
sonale militare, nelle sue componenti di
indennità di base, fondamentali e supple-
mentari;

per quanto riguarda le citate inden-
nità supplementari, che hanno la funzione
di compensare particolari posizioni o con-
dizioni, anche occasionali, in cui versa il
personale impiegato in una particolare at-
tività operativa e hanno carattere sussidia-
rio rispetto a quelle cosiddette « fondamen-
tali », va ricordato che per alcune di esse
non è previsto il meccanismo del cosiddetto
« trascinamento », il quale attribuisce al
personale – in caso di cambio di destina-
zione/inidoneità/cessazione dal servizio una
percentuale della precedente indennità al
fine di compensare i disagi sostenuti nello
svolgimento di una attività usurante e ri-
schiosa per cui tale supplementare era stata
concessa;

la IV Commissione difesa della Ca-
mera dei deputati, nel corso della XVIII
legislatura, ha più volte affrontato le tema-
tiche relative al trattamento economico ri-
servato alle forze speciali e alle indennità
supplementari, approvando specifici atti di
indirizzo;

in particolare, con la Risoluzione
8-00176, approvata il 21 maggio 2021, il
Governo veniva impegnato ad affrontare e
risolvere tali problematiche, avviando i la-
vori di uno specifico Tavolo tecnico volto ad
approfondire i principi fondamentali ispi-
ratori del trattamento economico del per-
sonale militare e, in particolare, delle in-
dennità operative, al fine, altresì, di deter-
minare la fattibilità concreta di garantire a
tale personale un aumento o una rimodu-
lazione delle stesse;

l’Esecutivo veniva, inoltre, impe-
gnato a riconsiderare, all’interno di una
revisione generale della materia, l’intero
impianto delle indennità esistenti, anche
con riferimento agli aspetti previdenziali,
assistenziali ed economici,

impegna il Governo:

ad avviare quanto prima l’iter di ag-
giornamento e adeguamento della tabella
relativa all’indennità di rischio per opera-
tori subacquei senza attendere la prossima
attività di concertazione per il triennio 2022-
2024, dando così un forte segnale di atten-
zione verso i pericoli pregiudizievoli alla
salute o all’integrità ai quali si espongono
quotidianamente gli operatori subacquei
militari;

a riferire quanto prima su quanto
messo in atto al fine di dare attuazione agli
impegni contenuti negli atti di indirizzo
approvati dalla IV Commissione difesa della
Camera dei deputati in tema di trattamento
economico riservato alle forze speciali e di
indennità supplementari, con particolare
riguardo alle iniziative che intende porre in
essere per consentire il meccanismo del
cosiddetto « trascinamento » per le inden-
nità attribuite al personale di cui all’arti-
colo 9, comma 2, della Legge n. 78 del 1983
e successive modificazioni e integrazioni.

(7-00793) (Nuova formulazione) « Perego Di
Cremnago, Maria Tripodi ».
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